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Diminuito 
il tasso 
d'interesse 
' Dalla nostra redazione 

'. • ' MILANO, 17. 
' ' I riporti hanno chiuso oggi 

11 mese borsistico di settem
bre senza drammi, anche per 
la scarsa att ività che lo ha con
traddist into. Contrariamen
te al l 'andamento quasi sem
pre negativo dei giorni scor
si, la quota registra oggi un 
discreto recupero, con alcuni 
valori che migliorano sensi
bilmente secondo alcuni. A sol
lecitare la domanda di tito
li, più che la riduzione di 
mezzo punto dei tassi d'inte
resse per i riporti, e quindi 
un denaro meno caro (le 
banche di « PIN », o IRI, han
no porta to 1 tassi al 17,50'. >, 
sembra sia stato il basso li
vello toccato dai corsi e la 
necessità quindi di affronta
re il nuovo mese con prezzi 
di compenso meno sacrifica
ti. SI t ra t ta , quindi, di conipe-
re effettuate dai grandi grup
pi speculativi, banche in te
sta, per fini evidenti. La con-
tioprova di ciò sta forse nel
la rlviviscenza del mercato 
dei premi, per fine ottobre, 
che ha registrato sia oggi che 
nei giornf scorsi un notevole 
aumento dell'attività, con l'av
vio di numerose operazioni. 
La speculazione cerca di 
schiacciare di nuovo l'accele
ratore, dopo la relativa sta
si feriale. La cifra di affari 
giornaliera ha già supera
to 1 4,5 miliardi. Tut tavia la 
impossibilità (o quasi) di ope
rare allo «scoperto» e quin
di di influenzare il mercato 
in senso ribassista rende più 
problematiche e aleatorie cer
te operazioni sui premi. Ieri 
giorno di risposta per questi 
contra t t i con scadenze a set
tembre, vi è s ta to « l'abban
dono » della quasi totali tà del
le part i le . Solo un dieci per 
cento si è salvato. I ritiri 
hanno interessato soprat tut to 
Pirelli Spa. FIAT, Centrale 
(Banco Ambrosiano), Mira 
Lanza (gruppo Bonomi). 

Per quanto riguarda le Pi
relli Spa si e r a parlato nei 
giorni scorsi di un rastrella
mento sul titolo da par te del
la CEAT che opera anch'es
sa nel campo della gomma e 
dei cavi, e che sarebbe in con
correnza con la Pirelli, anche 
se fra le due esistono intese 
che impediscono loro di dila
niarsi. 

In una intervista rilasciata 
al « Mondo », il presidente 
della CEAT Alberto Bruni Te
deschi (maestro di - musica 
oltre che uomo della finanza) 
ha ammesso di aver compiu
t o u n certo rastrel lamento di 
azioni Pirelli spa (per «di
sfarsi» di azioni STET) m a 
di aver smesso da qualche 
tempo « l'operazione perchè 
le Pirelli sono salite troppo e 
le STET in proporzione so
no scese troppo in basso». 
Ha negato qualsiasi scalata 
essendo amicissimo di Pirel
li Leopoldo. Ma a questi il 
miglioramento non sarà certo 
dispiaciuto, dopo i rovesci su
biti da qualche anno in rap
porto alle perdite del gruppo. 
A par te il «lealismo» del 
Tedeschi, sulla scia degli ac
quisti CEAT di Pirelli a l t r i 
speculatori si sono but tat i e 
in ciò vi è riscontro nella 
accensione di numerosi con
t r a t t i a premio proprio at
torno a questo titolo, nonché 
nella elevatezza del « d o n t » 
(oggi i « d o n t » oscillavano 
dalle 70 alle 72 lire per azio
n e ) . I l cont ra t to a premio è 
del resto quel- contra t to che 
si può abbandonare, pena la 
perdi ta , r ispetto al prezzo di 
borsa dell'azione, del solo 
« dont ». 

F r a le azioni più scambia
t e nel corso delia se t t imana 
le Immobiliari Roma, il cui 
prezzo è sceso all ' infima mi
sura di 134,56 lire per azio
ne. Si pensi quale ingente ba
tosta ha ricevuto il Banco di 
Roma sempre a motivo del 
salvataggio di Sindona, aven
do tenuto — per volontà di 
Ventriglia e Carli — in porta
foglio immobilizzata una co
spicua dote di azioni immo
biliari (un buon dieci per 
cento) di quelle ereditate da 
Sindona a u n prezzo superio
re alle 700 lire! *Ma non è cer
to il Banco di Roma che pa
ga, bensì il r isparmiatore ita
liano. 

Un al t ro titolo è f ra t tan to 
caduto sot to il suo valore 
nominale, nonostante la ri
presa di oggi, le Eridania 
(del petroliere Monti) che 
quotano 1999 lire. 
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Uno scandalo di proporzioni eccezionali che occorre chiarire 

La speculazione sul >.V . 

a reso circa 300 
io grana 
in più 

Un giro complicato in cui si inseriscono manovre oscure • Il ministero dell'Agricoltura ha promosso un'inchiesta per scoprire i destinatari dei 
favoloso lucro • Stagionatori, grossisti, banche e distribuzione coinvolti nelle manovre ai danni dei consumatori - Come si formano i prezzi 

Interrogazione 
PCI al Senato 
sugli aumenti 

I senatori comunisti Di Marino, Bertone, 
Milani e Zavattini hanno presentato una in
terrogazione al ministro dell 'Industria e 
Commercio « per conoscere, in relazione alle 
manovre speculative in a t to su alcuni ge
neri alimentari di largo consumo ai danni 
soprat tut to delle masse più povere della po
polazione, quali misure si intendono pren
dere per contrastare tali manovre e conte 
nere lo sviluppo di una ondata generalizzata 
di aumento dei prezzi. 

« In particolare gli interroganti chiedono 
di sapere se è vero che nell'aprile-maggio 
scorso l'AIMA ha venduto all 'asta a Lire 
3.350-3.690 al Kg. 400.000 forme di p a r m i 
giano reggiano, acquistate dai produttori un 
anno prima al prezzo di L. 2.142 al Kg., se è 
vero che la massima parte del formaggio 
venduto all 'asta è s ta to accaparrato da po
chi grandi grossisti, i quali riceverebbero 
inoltre un contributo mensile di L. 42 al 
Kg.; se è vero che è in a t to una manovra 
speculativa, che at t raverso la artificiosa ra
refazione dell'offerta sta facendo salire il 
prezzo del parmigiano a livelli esorbitanti ». 

Gli interroganti chiedono inoltre di sapere 
in relazione alle notizie di prossimi notevoli 
aumenti dei prezzi delle pas te al imentari . 
quali iniziative sono s ta te prese per evitare 
manovre speculative sia sui prezzi del grano 
duro, sia sui costi di produzione della pasta , 
per sapere infine quante e quali violazioni 
sono s ta te contestate agli industriali pastai 
per violazioni delle norme che vietano l'uso 
del grano tenero nella pastificazione e per 
al t re frodi al imentari ; e di sapere infine se 
è vero che sarebbero in a t to da par te di al
cuni grossi allevatori ed operatori economici 
grosse incette di pollame per determinare 

prossimi rialzi dei prezzi di queste carni e 
se manovre analoghe non sono in a t to per 
le carni suine e gli insaccati che registrano 
quotidiani aumenti dei prezzi. 

Emilia-Romagna: 
convocare 
le Regioni 

BOLOGNA. 17 
« Parziali ed inconsistenti » sono — affer

m a oggi una nota della Regione che riporta 
dichiarazioni rilasciate dall'assessore alla 
agricoltura compagno Emilio Severi — le 
misure adot ta te dal ministero consistenti 
nella trasmissione al Tesoro dell'elenco delle 
di t te vincitrici delle aste di parmigiano-re-
giano indette dall'AIMA. Ponendo in eviden
za la necessità di colpire la speculazione che 
si va tut tora operando ai danni dei produt
tori e dei consumatori, l 'assessore ha inviato 
al ministro un telegramma per sollecitare la 
convocazione di una riunione fra le regioni 
interessate per un approfondito esame della 
situazione. 

Nel frat tempo Severi ha sollecitato il CIP 
ed i comitati provinciali prezzi perché si 
creino le condizioni per « includere eventual
mente il grana fra i prodotti a prezzo am
ministrato, fino a quando la situazione non 
si sarà normalizzata ». CIP e comitati pro
vinciali dovrebbero, secondo la proposta del
l'assessore, esaminare le evoluzioni di prezzo 
nelle varie componenti del formaggio, e ef
fet tuare un preciso censimento delle quan
t i tà a t tua lmente immagazzinate. 

L'assessore Severi ha infine ribadito la 
esigenza di «riconsiderare i meccanismi pub
blici di intervento creditizio da par te del 
ministero • dell'Agricoltura », rilevando che 
occorre oggi «get ta re le basi di una nuova 
gestione della commercializzazione del for
maggio, at t raverso un concorso più incisivo 
da par te dei produttori agricoli e dei detta
glianti, e la sollecita costituzione delle asso
ciazioni dei produttori zotecnici ». 

Proposte all'incontro ACI-Movimento cooperativo 

Dieci modifiche all'assicurazione 
Dovrebbero essere adottate prima di prendere in considerazione rincari della RC autoveicoli 
Proposta una commissione di utenti per affiancare il ministero dell'Industria nei controlli 

L'Automobile Club e le 
t re confederazioni cooperati
ve hanno organizzato ieri a 
Roma un incontro • dibatt i to 
sull 'assicurazione autoveicoli 
a cui hanno partecipato an
che dei parti t i e parlamen
tar i . Hanno svolto relazioni 
Walter Briganti, della Lega 
cooperative, Giorgio • Cintolo 
dell'Associazione cooperative, 
Plorindo De Sanctis dell'ACI. 
Sono" intervenuti il presiden
t e dell'ACI, Carpi de Resmi
ni, Gianni Manghett i per la 
sezione economica del PCI, 
Gianni de Michelis per il PSI , 
Silvio Miana vicepresidente 
della Commissione Industr ia 
della Camera, l'on. Franco 
Assante (PCI), il presidente 
dell'Associazione imprese di 
assicurazione Giuseppe Pella. 

L'orientamento prevalente 
degli interventi è che occorra 
procedere a modifiche serie 
nella normativa della assicu
razione autoveicoli prima di 
qualunque aumento tariffa
rio. Le compagnie di assicu
razione sono già part i te per 
l 'aumento: presenteranno ri
chieste nei prossimi giorni e 
propongono un consistente 
rincaro a part ire dal 1. gen
naio 1977. Nessuna iniziativa 
di una qualche consistenza è 
s ta ta presa dagli organismi 

rappresentat ivi e normativi 
— TANIA, che rappresenta le 
imprese pr ivate; TINA che è 
un ente appar tenente al Te
soro; il ministero dell'Indu
stria, che dovrebbe far rispet
ta re le norme e promuovere 
una politica — che possa al
leggerire l 'enorme carico eco
nomico, ormai prossimo ai 
duemila miliardi, scaricato 
sul costo dei t rasport i . Niente 
iniziative per prevenire gli 
incidenti o per ridurne l'one
re. Niente iniziative nemme
no per r idurre i costi di ge
stione dell'assicurazione, gra
vati di elefantiaci apparat i 
burocratici, lungaggini legali, 
provvigioni favolose. 

Gli unici episodi per i qua
li la s tampa si è occupata a 
lungo delle compagnie di as
sicurazioni sono s t a t i : il ri
tardo nei pagament i ; due fal
limenti clamorosi ed altr i pro
cras t inat i : i «colpi di m a n o » 
di finanzieri che si accapar
rano golosamente società che 
dicono di perdere miliardi 

Sono sul tappeto molteplici 
responsabilità e possibili cor
rezioni: 1) il ministero del
l 'Industria, anzi tut to , deve 
far r ispet tare la legge e emet
tere normative più efficaci; 
2) gli stessi centri imprendi
toriali del settore, come la 

Il Tesoro continua 
a drenare il credito 

Il ministero del Tesoro emette questo mese buoni ordi
nari per 3500 miliardi di lire; un quant i ta t ivo di 2500 miliardi 
è già messo all 'asta mentre sui mille rimanenti deciderà alla 
fine del mese sulla base del fabbisogno. Il fabbisogno al ne t to 
delle scadenze del mese è s t imato in 2.700 miliardi. I l rendi
mento proposto è del 17,lOr"f-l8JÌ3'"t> (interesse semplice o 
composto, per anno ) . L'elevato interesse ha suscitato sor
presa perché proprio ieri le banche commerciali riducevano 
l 'interesse sulle operazioni di borsa. Esso manifesta la volontà 
di rastrellare la liquidità bancaria, a t t raendola con al t i inte
ressi. proseguendo quindi la s t re t ta creditizia e l imitando 
la creazione di nuovi mezzi di pagamento. Il Tesoro infatti 
continua a mancare di un sufficiente incremento dell 'entrata 
t r ibutar ia . 

Umberto Agnelli riconferma 
la priorità dell'automobile 

~ Nel suo primo discorso do
po il r i torno al vertice della 
Fia t , il sen. Umberto Agnelli 
ha rilanciato in grande stile 
la « s trategia dell'automobi
le» . Intervenendo a Bari, in 
u n a delle manifestazioni del
la Piera del Levante, infatt i . 
h a riconfermato la piena fi
ducia nell'auto, «set tore vi
tale — lo ha definito — su
scettibile di sviluppi sia tec
nologici che di mercato-a. Le 
linee essenziali sulle quali il 
gruppo si muove e continuerà 
a marciare» sono essenzial
mente due: « Consolidare, va
lorizzare e qualificare tecno
logicamente il settore auto: 
espandere, rendere autonome, 
incentivare le altre produzio
ni, sia che si tratti di produ
zioni un tempo strumentali 
«B'oufo o ad essa parallele, 

sia invece di produzioni nuo
ve (ingegnerìa civile, nuclea
re, ecc. ; ». 

E i trasporti pubblici? « La 
Fiat — ha precsa to Agneili 
a questo proposito — e deci
samente favorevole ad una 
definizione in sede nazionale 
di chiari indirizzi per una ra
zionale integrazione del siste
ma dei trasporti pubblici col 
trasporto privato, ma ritenia
mo che questi indirizzi debba
no sostanziarsi in un reale 
sviluppo del trasporto sia su 
gomma sia su rotaia e non 
in una ingiustificata riduzio
ne della mobilità derivante da 
ulteriori restrizioni alla mo
torizzazione privata ». La con
ferma delle tradizionali scel
te dì sviluppo» viene giustifi
cata ancora una volta con il 
fatto che « il mercato pubbli

co non esiste » e l'unico ad of
frire sbocchi certi — anche 
se solo nel breve periodo — 
all ' industria, è quello privato. 

Umberto Agnelli, inoltre. 
non manca di « rimprovera
r e » i sindacati , in particola
re per il recente episodio del 
rifiuto dello s traordinario sul
la linea della «127»; si trat
terebbe di « un vero e proprio 
attacco non solo all'azienda, 
mìa alla stessa economia ita
liana ». . 

Per quanto riguarda il Mez
zogiorno. infine, il senatore 
non è en t ra to nel dettaglio 
delle scelte aziendali, ma ha 
ribadito che gli interventi 
s traordinari non debbono tra
dursi min una perversa nega
zione di ogni criterio di eco
nomicità ». 

ANIA e TINA, devono far 
chiarezza sulle condizioni ef
fettive in cui si svolge la ge
stione; - 3) la legge sull'obbli
gatorietà, cri t icata da più 
parti , deve essere modificata 
in direzione di una riforma 
complessiva del settore assi
curativo; 4) intanto, le com
missioni par lamentar i devo
no avere accesso ad una in
formazione completa e poter
si esprimere sui provvedimen
ti ministeriali. 

Da più part i si sottolinea 
la necessità di superare la si
tuazione di carente rappre
sentanza degli utenti , crean
do una apposita commissio
ne presso il ministero del
l 'Industria. L'incontro si è 
concluso con l'indicazione di 
una serie di richieste d'ordi
ne immediato: 

1) le imprese realizzano fin 
d'ora tu t te le possibili razio
nalizzazioni dell'organizzazio
ne del servizio assicurativo 
per ridurre i costi e cioè: 
adozione di un sistema uni
forme per la denuncia dei 
sinistri basato sul metodo 
della costatazione amichevole 
già in sperimentazione; im
pianto di centri peritali e di 
liquidazione che svolgano per 
conto delle imprese un ser
vizio imparziale per l 'utenza. 

2) governo e parlamento, 
a t t raverso opportuni a t t i am
ministrativi e una prima leg
ge sanino alcune delle ca
renze più gravi del settore, 
prevedendo penali tà adeguate 
in caso di inadempimento 

3) adot ta re l'unica forma 
assicurativa bonus malus per 
le autovet ture e quella della 
franchigia per gli au tocan i . 
Determinare l'obbligo assicu
rativo su di un massimale 
fisso che comprenda i terzi 
t rasportat i . lasciando agli 
utent i la facoltà di stipulare 
una assicurazione volontaria 
integrativa di quella obbliga
toria; 

4) modificare il criterio di 
calcolo delle tariffe e fissare 
un limite massimo delle quo
te di spese gestionali e prov-
vigionali; 

5) isti tuire una commissio
ne per le tariffe da affian
care al ministero dell'Indu
stria composta da rappresen
tant i dell 'utenza, delle impre
se e da espert i ; 

6) istituire a carico del fon
do di garanzia - vittime della 
s t rada un risarcimento socia
le per danni gravi a persone 
di disagiate condizioni eco
nomiche anche se colpevoli 
dell 'incidente; 

7) istituire l'obbligo dell'ar
bi trato nei sinistri contestati 
prima di accedere alla magi
s t ra tura ordinar ia ; 

8) fissare u n termine lega
le per la liquidazione dei 
danni ; 

9) rendere obbligatoria la 
gestione separata del ramo 
RCA e disciplinare più orga
nicamente l'obbligo di invia
re al conto consortile i dati 
relativi alle spese di gestio
ne e alla redditività degli in
vestimenti in aggiunta ai da
ti tecnici, dando pubblicità 
ai dat i s tessi ; 10) met tere 

Dopo le notizie delle dimissioni 

Polemiche sull'esodo 
dei dirigenti Enel 

MILANO. 17 
La notizia delle dimissioni 

dagli uffici direzionali dell' 
ENEL di circa duecento diri
genti, spinti a questo passo 
dalla preoccupazione di veder 
in parte congedate le liquida
zioni matura te in tant i anni 
di servizio in virtù di misure 
restrittive finora solo venti
late, non poteva non solleva
re polemiche e precisazioni. 

La prima precisazione giun
ta al nostro giornale è quella 
della rappresentanza sinda
cale dei dirigenti dell'ENEL 
che afferma quanto segue: 
1) dal 1. gennaio 1976 ad og
gi i dirigenti che si sono di
messi sono soltanto 36 (e non 
200) ed hanno tut t i raggiun
to un'anzianità di almeno 35 
ann i ; 2) l 'indennità di anzia
ni tà (liquidazione corrisposta 
a tutt i i dirigenti dell'ENEL 
posti in quiescenza) è quella 
prevista dal contra t to collet
tivo nazionale di lavoro ed è 
ragguagliata ad una mensili
tà e mezzo (e non due o quat
tro) per ogni a n n o di servi
zio di almeno dieci anni. 

La Federazione lavoratori 
elettrici della provincia di Mi
lano, che nel suo ultimo Di
rettivo ha approvato all 'una
nimità un ordine del giorno 
in cui parla di a Insistenti ri
petersi di notizie relative a 
dimissioni in massa di diri
genti ENEL anche ad al to li
vello che interessano in mo
do non trascurabile anche 
l'area milanese» e il nostro 
giornale che si è fatto inter
prete delle preoccupazioni e-
spresse dal sindacato unita
rio avrebbero dunque preso 
un abbaglio? 

Negli ambienti sindacali mi
lanesi si nega di aver fatto 
dell'inutile scandalismo sull ' 
argomento. «Per quanto ri
guarda la sola cit tà di Milano 
— afferma Bruno Casati, se
gretario generale della Fiadae-
CGIL milanese — negli ultimi 
mesi si sono dimessi dodici 
dirigenti ». 

Una cifra, come si vede, non 
eccessiva, ma certamente mol
to superiore, proporzionalmen
te. a quella di 36 dimissioni 
indicata nel comunicato della 
rappresentanza sindacale dei 
dirigenti. 

L'equivoco viene comunque 
presto chiarito se si guarda 
alla sostanza delle cose, an
ziché solo alla forma, se cioè 
non si prendono solo in con
siderazione i casi di coloro 
che. per raggiunti limiti di 
età. hanno cessato il loro rap
porto di lavoro con l'Ente, 
ma anche di coloro che in 
questi ultimi mesi si sono 
messi « in aspettativa ». in 
attesa che la situazione si 
chiarisca. In questo caso, af
fermano i sindacati. le liqui
dazioni vengono calcolate par
tendo dalla data della messa 
in aspettativa con tut te le 
conseguenze che ne derivano. 
Ed è su questa cifra comples
siva che si misura la gravità 
del «caso». 

Anche sul secondo punto, 
quello relativo al calcolo del
l ' indennità di anzianità, oc
corre guardare alla sostanza 
delle cose e non solo alla for
ma. L'ultimo contrat to nazio
nale di lavoro dei dirigenti 
delle aziende industriali pre
vede un'indennità di anziani
tà calcolata sulla base di un 
mese e mezzo di stipendio 
per ogni anno di servizio. 

All'ENEL. contrat t i prece
denti alla data della nazio
nalizzazione e anche poste-
r.ori prevedevano condizioni 
di miglior favore grazie alle 
quali le liquidazioni vengono 
calcolate sulla base di due 
e anche quat t ro mensilità per 
ogni a n n o di servizio. E all ' 
ENEL il nuovo contrat to di 
lavoro per i dirigenti d'azien
da viene applicato con retro
att ività. non rispettando le 
condizioni di miglior favore: 
ci troviamo questa volta dav
vero di fronte ad un caso sin
golare. 

fin breve-
) 

• AUMENTO PRODUZIONE DI CEMENTO 
Nei primi quat t ro mesi del 1976 ìa produzione di cemento 

è aumenta ta del 2,9'i nel complesso e del 3,9^ nel Mezzo
giorno. Benché produzione ed impieghi siano ancora bassi nel 
Sud si registrano incrementi sensibili in Basilicata. Calabria 
e Sardegna dove è en t ra ta in funzione per la prima volta 
nuova capacità produttiva. 

• ASSEMBLEA MACELLAI CONFESERCENTI 
La Fiesa-Confesercenti terrà a Napoli il 26 settembre la 

assemblea nazionale dei macellai ad essa aderenti per discu-
ai u a u 3 i c « i , tv» i i icucic tere « proposte e iniziative per la soluzione del problema carne 
norme sull'indirizzo sociale e per il r innovamento della rete distributiva». Relatore il 
degli investimenti. . I presidente del sindacato macellai Nedo Di Batte. . 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA, 17 

Ormai l'hanno definita la 
«grana del grana». La bat
tuta è spontanea, quasi ov
via, più difficile invece è di
stricarne la matassa. Tutto 
è complicato. 11 contadino 
produce il latte il cui prezzo 
pero dipende da quello del 
formaggio, il caseificio socia
le lo lavora e poi vende le 
forme fresche allo stagiona
tole. il quale nella maggior 
parte dei casi utilizza le 
s trut ture delle banche. Solo 
dopo dodici mesi il formag
gio è pronto e pa.=sa al gros
sista e quindi al dettaglio. I 
passaggi sono tanti, ì perso
naggi che ci sguazzano pure. 
E ognuno ha un costo. Casi 
accade che la produzione 1974 
ormai in via di esaurimento 
e per la quale il contadino è 
stato sottoremunerato viene 
venduta in negozio l'occhio 
della testa- 2 200 lire al casei
ficio. il che significa 130 lire 
per un litro di latte confe-
rito. 7 mila lire al consumo. 
La forbice è del 200 per cento. 

Stessa prospettiva per la 
produzione 1975 (quella cioè 
lat ta con il latte raccolto 
dal 1. apnle-11 novembre): il 
« fresco » è stato pagato do 
dici mesi or sono 2.630 lire al 
chilo (latte a 175 lire il litro 
IVA compresa), ma il prez
zo al consumo da « tes ta» 
della produzione e già giun
ta sul mercato) non accenna 
a diminuire: anche qui a 
Reggio Emilia, che è zona 
di produzione, siamo sulle 7 
mila lire. Nelle grandi città 
si toccano cifre maggiori. 

Il prossimo novembre si 
chiuderà la campagna 1976 
dalla quale uscirà il formag
gio che sarà venduto alla fi
ne del 1977. Le previsioni .so
no nere: anche quest 'anno in- -
fatti si registrerà una ulte
riore diminuzione della pro
duzione di latte (ì prezzi 
molto bassi degli anni scorsi 
hanno convinto decine di 
contadini di farla finita con 
la stalla: infatti il numero 
delle vacche da latte è di
minuito e più di un caseificio 
ha chiuso ì battenti per man
canza di materia prima da 
lavorare) e meno formaggio 
significherà (sempre che non 
si intervenga) prezzi alti al 
consumo. Non è una previ
sione campata per aria. Il 
« Vernengo », che è un grana 
di qualità inferiore fatto con 
il latte del periodo 11 no-
vembre-30 marzo, svolge la 
funzione di termometro. Pre
cede la produzione del par
migiano-reggiano e serve da 
indicatore. Quello 75-76 e sta
to .« bruciato» e ha raggiun
to, allo s ta to fresco, le stes
se quotazioni del grana 1975, 
cioè le 2.700 lire al chilo. 
Chi se ne intende, è pronto 
a scommettere che il formag
gio 1976, sempre allo stato 
fresco, toccherà le 4 mila li
re. Se a questa somma si 
aggiungono le spese di stagio
natura. di commercializzazio
ne all'ingrosso e al dettaglio, 
per non parlare della spe
culazione, il caro grana 1977 
registrerà un'altra punta re
cord. 

Ma veniamo alla specula
zione d'oggi, che si a t tua at
traverso una artificiosa ra
refazione di un prodotto che 
è già scarso. Le sue dimen
sioni possono essere facil
mente calcolate. Negli anni 
per cosi dire normali, la for
bice tra prezzo pagato al 
caseificio e prezzo al commer
cio non raggiungeva il 65rr. 
E' s tato così dal 1960 al 1975. 
Da alcuni mesi invece tale 
rapporto è saltato, ha rag
giunto, come dicevamo, an
che il 200 per cento. Si può 
fare grosso modo un conto: 
J50 miliardi alla produzione 
agricola. 400 miliardi alla 
commercializzazione. Se si 
fosse applicato il salto del 
65 per cento, i 150 miliardi 
sarebbero diventati (e in mez
zo s tanno i costi dei vari pas
saggi) 240 250 miliardi. Poi
ché invece sono diventati 400. 
significa che la speculazione 
si è messa in tasca, solo per 
il parmiggiano-reggiano, la 
bellezza di 150 miliardi. Al
tret tanti possono essere cal
colati per il grana padano. 
E fanno in tut to 300 miliardi 
di lire. Chi sono i destina
tari di questo « gruzzoletto »? 

Il ministro Marcora ha pro
mosso una inchiesta, pensa di 
individuarli fra i 92 vincitori 
delle sei aste indette, forse 
troppo disinvoltamente, tra 
la fine del 75 e l'inizio del 
1976 dall'AIMA per smaltire 
i*. prodotto rit irato all'inizio 
del 1975. quando non riusci
va a vendere una sola forma 
e i magazzini erano stracolmi. 

Cosa sortirà staremo a ve
dere. Qui a Reggio Emilia. 
sia negli amb.enti della Ca
mera di commercio, che in 
quelli bancari e cooperativi, 
non si dà molto credito alla 
operazione, non tanto perché 
la speculazione non esista. 
quanto perché es.=a — si di
ce — è la somma d: tante 
piccole speculazioni. Gli sta
gionatori. ad esempio, sono . 
una categ<-~a molto polveriz
zata e nel passato hanno pre
so anche delle legnate. Ora 
s tanno vendicandosi, favori
ti dalla circostanza che il 
prodotto scarseggia (un buon ' 
25 per cento m meno rispet
to al 1974). Poi ci sono i gros
sisti, che spesso si identifi
cano con gli stagionatori. An
che le banche meriterebbero 
una controllata: loro non com
merciano formaggio, danna 
in affitto i magazzini per po
ter concedere finanziamenti 
ad alto tasso di interesse e 
senza rischio alcuno, tanto in 
pegno hanno il formaggio. In
fine la distribuzione. Pure 
essa non è esente da pecche. 

Romano Bonifacci 

Enti locali: 
è il mese dei 
miglioramenti 

Sono un pensionato a ca
rico della Cassa di Previ
denza Dipendenti Enti Lo
cali. Gradirei sapere, in 
via approssimativa, quan
to tempo passerà ancora 
per l'applicazione della 
legge, con la quale sono 
stati disposti ì migliora
menti al t rat tamento di 
pensione della nostra cate
goria. Gradirei anche che 
i diritti di questa categoria 
di pensionati fossero bene
volmente sostenuti nelle 
sedi competenti tenuto 
conto che le norme vigenti 
della Cassa di Previdenza 
Dipendenti Enti Locali sta
biliscono la revisione del 
t rat tamento ogni due anni. 
E' da rilevare che la de 
correnza dei miglioramenti 
è il 1° gennaio 1975. per 
cui si presenta prossimo lo 
scadere del biennio per 1' 
emissione di nuovi provve
dimenti a favore della ca
tegoria. Al riguardo devo. 
purtroppo, precisare che i 
precedenti miglioramenti. 
disposti con decorrenza 
1°-1 1971, non rispettarono 
i tempi previsti per l'ap-
plicazione. 
GIUSEPPE MONTECCHI 

Piombino (Livorno) 

7 miglioramenti disposti 
per t pensionati a carico 
della CPDEL verranno cor
risposti entro il mese di 

settembre a cura delle Di
rezioni Provinciali del Te
soro competenti per terri
torio. Non esiste alcuna 
norma, contrariamente a 
quanto da lei asserito, che 
fissa la corresponsione dei 
miglioramenti ogni due an
ni. In base alla legge at
tualmente in vigore le pen
sioni devono essere rivalu
tate annualmente conside
rato l'aumento dell'indice 
del costo della vita calcola
to dall'ISTAT. Al riguar
do precisiamo che per l' 
anno 19751976 tale indice 
ha portato ad un aumento 
pari al 6,9% della pensio
ne in godimento al 3112-
1974. Detto miglioramento 
sarà corrisposto tra settem-
bie e ottobre prossimo. 
Almeno così dovrebbe 
essere. 

Passeranno 
altri 
5-6 mesi 

Mio padre prestò servi
zio presso il Comune dal 
1953 al 1972 quando, in 
considerazione delle sue 
precarie condizioni di sa
lute. decise di andare in 
pensione usufruendo del
la legge n. 336 in favore 
degli ex combattenti . Alla 
sua morte, la pratica di 
pensione fu rifatta per
ché la beneficiaria dove
va essere mia madre. Do
po quattro anni non ab 
biflino ricevuto ancora al
cuna notizia. Attualmente 
percepiamo solo una anti
cipazione mensile. 

ORNELLA CAPUA 
M.S. Severino (Salerno) 

La pratica di pensione 
di nversibilità in favore 
di tua madre, che porta 
il numero 749935 è stata 
finalmente definita e at
tualmente trovasi al visto 
degli organi di controllo. 
Da quanto ci è stato rife
rito deduciamo che, pur
troppo, passeranno anco
ra altri mesi (forse cin
que-sei) per l'invio a tua 
madre del decreto e allo 
Ufficio provinciale del Te
soro di Salerno del ruolo 
di pensione per il paga
mento della pensione de
finitiva con i relativi ar
retrati. 

Un risultato 
(purtroppo) 
negativo 

Nel 1949 m.o manto si 
recò a Rieti a lavorare 
come muratore e dopo 
qualche mese morì a se
guito di un infortunio sul 
lavoro. In tutt i questi an
ni ho bussato tante por
te, ma nessuno mi ha 
aperto. Qualcuno mi ha 
detto che forse non ho 
avuto niente perché mio 
m a n t o non era assicura
to. Può essere questo un 
motivo sufficiente per non 
avere alcuna indennità o 
pensione e neppure una 
r.spOàta? Attualmente vi
vo con una modesta pen
sione di riversibilità del-
1INPS. 

DOMENICA PERRONE 
Scauri (Latina) 

La sua lettera suscita 
molti interrogativi anche 
perché forse non l'abbia
mo ben compresa. Comun
que sia, ci siamo interes
sati al caso proposto, ma 
purtroppo ti risultato è 
negativo. La sede ''si-
V1SAIL di Rieti non ha 

avuto mai alcuna segnala
zione dell'infortunio mor
tale occorso a suo marito 
e non è possibile neanche 
iniziare la pratica ora, 
dato che ormai il recu
pero dei contributi e l'ero
gazione della rendita sono 
caduti m prescrizione. Per 
quanto riguarda la sua 
pensione dt riversibilità 
che ella asserisce di per
cepire dall'INPS, precisia
mo che l'attuale tratta
mento minimo per i pen
sionati dell'assicurazione 
generale obbligatoria e di 
lire 66.950. ragion per cui 
le consigliamo di recaisi 
presso la sede 1NPS di 
Latina oppine rivolgersi 
all'ente di patronato luca 
per accertare la sua esat
ta posizione pensionistica. 

LENPAS ha 
rettificato 
l'indirizzo 

Sono un pensionato, di
pendente fino ni 30 giugno 
1971 dal ministero Ditela 
Manna in qualità di ope 
mio specializzato. Sono 
stato liquidato in base al 
decreto n, 482 e attual
mente sono ancoui in at
tera della nliquidazione 
in base al nuovo dec ido 
n 23399. Per coiiM'ntirvi 
una più prec.sa ri.spo.it a 
vi allego copia del decre
to di riliquidazione e co
pia della liquidazione ri
cevuta dall'ENPAS per 1 
10 anni di ruolo 

NELLO GORI 
Livorno 

Hai fatto bene a in
viarci il prospetto di liqui
dazione della buona usii-
ta. Da esso abbiamo de
sunto clic ti tuo indirizzo 
risultante presso l'ENPAS 
(via Callo Pisacane, 18) è 
diverso da quello attuale 
(via delle Case Rosse. 15) 
da te segnalatoci di re
cente: ragion per cui et è 
sorto il dubbio che il ri
tardo fosse dovuto alla 
mancata notifica da parte 
tua all'ENPAS del nuovo 
domicilio. Compiuti gli ac
certamenti del caso ti no
stro dubbio e risultato 
fondato. Infatti il man
dato a te intestato com
prensivo dell'importo re
lativo alla rtliquidaztone 
della tua indennità e tor
nato indietro perché sco
nosciuto al mittente. Ab
biamo, pertanto comuni-
calo all'ENPAS il tuo nuo
vo indirizzo e ti detto ente 
ci ha promesso che proce
derà quanto prima alla 
rettifica e alla riemissio-
ne di un nuovo mandato 
che il precedente era sfa-

- to ormai retneassato. 

Confermato 
il diritto 
all'indennità 

Mio figlio, per curarsi 
una affezione polmonare. 
è s tato ricoverato dal 30 
giugno al 22 novembre 
1974 all'ospedale Monaldi 
di Napoli. Poiché io sono 
un insegnante elementare 
godo d; assistenza da par
te dell'INPS che. ai mala
ti di tbc, corrisponde un 
sussidio durante il ricove
ro e un altro post sanato
riale per altri due anni. 
Mio figlio nel maggio *75 
ha ricevuto il sussidio sa
natoriale, però alla distan
za di un anno dal giorno 
in cui è stato dimesso non 
ha ancora ricevuto quello 
post-sanatoriale. 

L'INPS di Napoli non 
ha risposto a due miei 
solleciti mentre era suo 
compito comunicare alla 
sede INPS della città dove 
abitiamo il diritto di mio 
figlio a percepire il sussi
dio a casa. Perché non è 
avvenuto tut to ciò? 

UN LETTORE 

La sede dell'INPS di 
Napoli ha comunicato e 
suo tempo a quella della 
tua citta, competente per 
territorio, l'avvenuta di
missione di tuo figlio dal
l'ospedale Monaldi di Na
poli, al fine di consentire 
il pagamento dell'inden
nità post-sanatoriale. CI 
risulta altresì che la sede 
della città dove abiti in
teressala di recente m via 
breve dalla consorella di 
Napoli, ha confermato il 
diritto all'erogazione della 
indennità dal 24-11-74 cJ 
23-11-76. Riteniamo quindi 
che tuo figlio, a quest'ora. 
abbia già incassato quan
to gli compete. Nel caio 
contrario e all'INPS delle 
tua città che egli deve ri
volgersi e se tn quest'ulti
ma sede fanno l'orecchio 
da mercante gli consiglia
mo di affidarsi al patro
nato INCA che indubbia
mente gli risolverà la que
stione nel più breve tem
po possibile e senza alcun 
onere. 

A cura di F. Viter.i 

Collegio «Giovanni PÀSCOLI» 
Ponticella di S Lazzaro di Savena (BO)-T. (051)474.783 

Collegio «Giovanni PASCOLI» 
Cesenatico (Forlì) • Telefono (0547)80236 

Scuola media • Liceo scientifico legalmente riconosciuto 
• Ogni ordine di Scuola * Recupero anni • Ritardo ser
vizio militare. Chiedere programma: Casella Postale 

1682 - Bologna A. D. 

http://ri.spo.it

